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• Esiti del lavoro | questioni generali e aspetti puntuali 



contesto 

la città 
 
I 7 scali sottoposti a trasformazione urbana sono 
dislocati lungo il semianello ferroviario che da 
nord ovest (direzione Torino-Sempione) cinge la 
città compatta della prima metà del Novecento 
passando per la fascia orientale (direzione Venezia) 
e si raccorda con la cintura a sud (direzione 
Bologna) e l’asta sud ovest (direzione Vigevano). 

farini 

greco-breda 

lambrate 

rogoredo 

p.ta romana 

p.ta genova 

s. cristoforo 

gli scali 
 
Coprono una superficie complessiva di oltre 120 

ettari, una dimensione superiore a quella che ha 
riguardato i maggiori e più noti interventi recenti 
come S. Giulia (110 ha), Expo (97 ha) e 
paragonabile alle aree ex Falck a Sesto San 
Giovanni. 



obiettivi del lavoro 

il mandato 

• 2013 | Convenzione tra DAStU Politecnico di Milano e Comune di Milano «finalizzata alla 
definizione di linee di intervento per la trasformazione degli scali ferroviari dismessi 

basate sul riconoscimento dell’apporto progettuale delle comunità locali». 
 

 

• Il confronto e l’ascolto attivo si è concentrato su 3 famiglie di questioni tra loro connesse: 

 

- SPAZI APERTI | come può essere pensata la localizzazione di nuovi spazi aperti all’interno delle aree in 
trasformazione, anche in termini di funzioni che vi potranno ospitare? Quale connessione è possibile riconoscere tra 
questi e gli spazi esistenti nell’intorno, anche attraverso l’individuazione di sistemi più ampi? 

 

- BORDI E CONNESSIONI | quali relazioni sono pensabili e progettabili tra i nuovi progetti di trasformazione e la 
città a confine degli scali? In che modo gli scali potrebbero rappresentare delle importanti zone di connessione e 
ricucitura tra parti di città ora separate, sia in termini di forme e di materiali urbani, sia in termini di funzioni? 

 

- SERVIZI | quali funzioni pubbliche possono essere ospitate all’interno delle aree? Quali tipologie di nuovi servizi 
sarebbe auspicabile che venissero inserite nelle aree di trasformazione, anche in risposta a eventuali carenze nelle 
dotazioni pubbliche allo stato attuale e/o in previsione della domanda che si genererà in seguito alla trasformazione 
degli scali? 



metodologia applicata 

• Non si è trattato di una attività di progettazione partecipata, ma di una indagine esplorativa 

costruita attraverso l’interazione con le istituzioni decentrate (i Consigli di Zona, oggi 
Municipi) e con una selezione di attori locali volta a delineare aspettative, domande, proposte 
e progetti relativi agli scali, a organizzarle unitariamente e a consegnarle agli attori che stanno 
definendo i contenuti e il percorso del processo di riqualificazione. 
 

 

3 MOMENTI PRINCIPALI: 

 

• INDAGINE | Ricostruzione e descrizione del processo di trasformazione degli scali, del loro contesto di 
inserimento e definizione degli interlocutori 

 

• ASCOLTO | Interviste e focus group finalizzati a ricostruire la pluralità di attese (istituzionali e non) 

 

• SINTESI | Riorganizzazione, sintesi e restituzione info-grafica degli esiti emersi dall’attività di ascolto 



fasi del processo di ascolto 

MARZO-GIUGNO 2013 

IDENTIFICAZIONE DEGLI 
INTERLOCUTORI (mappatura) 

UN QUADRO DI CONOSCENZE 
DA CONDIVIDERE (analisi) 

INTERVISTE AI CONSIGLI DI 
ZONA (istituzioni) 

WORKSHOP CON GLI ATTORI 
LOCALI ATTIVI SUL TERRITORIO 

REALIZZAZIONE DI UN 
REPORT DI RICERCA 

RESTITUZIONE PUBBLICA 
DEGLI ESITI DEL LAVORO 

LUGLIO-DICEMBRE 2013

GENNAIO- MAGGIO 2014 

NOVEMBRE 2014 

2 focus 

group per 
ogni scalo 



Inquadramento territoriale 



Selezione degli attori 



Analisi del contesto_1 



Incontri con i Consigli di Zona 



Incontri con gli attori locali 



Materiali elaborati durante gli incontri con gli attori locali 



Esiti degli incontri – Greco-Breda 



Esiti degli incontri – Greco-Breda 



Esiti degli incontri – Lambrate 



Esiti degli incontri – Lambrate 



Esiti degli incontri – P.ta Romana e Rogoredo 



Esiti degli incontri – P.ta Romana e Rogoredo 



Esiti degli incontri – P.ta Genova 



Esiti degli incontri – San Cristoforo 



Esiti degli incontri – P.ta Genova Esiti degli incontri Pta Geno a



Esiti degli incontri – Farini 



Esiti degli incontri – Farini 



esiti del lavoro 

temi ricorrenti nella trasformazione degli scali 

• Come occasione per soddisfare e adeguare i tessuti urbani contermini 
La trasformazione degli scali potrebbe essere l’occasione per collocare spazi e servizi in 
grado di intercettare bisogni espressi da porzioni ampie di città o per ricollocare in maniera 
più appropriata funzioni e servizi che altrove creano problemi. 

 
• Come occasione per sperimentare nuove modalità di informazione pubblica 

Il percorso di ascolto può diventare l’avvio per un nuovo modo per l’Amministrazione di 
raccontare le politiche urbanistiche programmate per la città coinvolgendo la popolazione. 

 
• Come occasione per realizzare connessioni territoriali (verde e percorsi) 

Le aree verdi e le connessioni da realizzare all’interno degli scali dovranno essere relazionate 
a un sistema più ampio di parchi territoriali, risorse ambientali e sistemi di infrastrutture per la 
loro fruizione. 

 
• Come occasione per tutelare il passato e guardare al futuro 

Il processo di ascolto ha messo in luce sia la necessità di prestare attenzione al passato (alla 
storia, alla memoria degli scali e dei loro manufatti), sia l’opportunità di anticipare il futuro 
riusando anche temporaneamente alcune aree o immobili dismessi. 

 
 



esiti del lavoro: dopo la consegna 

• Il documento prodotto era allegato all’AdP sottoscritto e poi non ratificato dal 
Consiglio comunale 
 

• Il percorso di ascolto ha generato una embrionale «comunità di pratiche» tra i 
soggetti che abbiamo coinvolto. 

 

• Il lavoro è stato in più occasioni discusso pubblicamente e presentato nei diversi 
municipi 
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